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ECONOMIA E LAVORO Venerdì 9 gennaio 1998l’Unità13
Rolls Royce
Cordata
di Vip inglesi
Anche la nipote di HenryRoyce
tra i dieci componenti che
formano il «Rolls Royce Action
Committee», gli investitori decisi
amantenere la proprietàdella
casa in mani britanniche. Il
comitato sostiene dipoter
lanciare un’offerta alla Vickers,
la societàche detiene lacasa.

MERCATI.............................................
BORSA

MIB 1.057 -1,12
MIBTEL 17.631 -1,17
MIB 30 26.150 -1,19

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ
FIN DIVER +0,90

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ
COSTRUZ -2,71

TITOLO MIGLIORE
GEMINA RNC +23,23

TITOLO PEGGIORE
MILANO ASS RNC -11,94

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 5,38
6 MESI 5,19
1 ANNO 5,08

CAMBI
DOLLARO 1.793,50 -0,53
MARCO 982,47 +0,14
YEN 13,453 -0,09

STERLINA 2.909,95 -0,86
FRANCO FR. 293,48 -0,01
FRANCO SV. 1.215,11 +0,47

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI +1,79
AZIONARI ESTERI -0,11
BILANCIATI ITALIANI +1,06
BILANCIATI ESTERI +0,33
OBBLIGAZ. ITALIANI +0,19
OBBLIGAZ. ESTERI +0,34

Girardelli
direttore
di Fonchim
Andrea Girardelli è stato
nominato direttore di Fonchim,
il Fondo pensione
complementare dell’industria
chimica e farmaceutica italiana.
Fonchima gennaioavvierà le
procedure per la definizione
delle politiche di investimentoe
la sceltadei gestori finanziari.

Tornano a farsi vivi, in
molte regioni italiane, i
Cobas del latte. Ieri si sono
rivisti in marcia, su diverse
strade, i trattori che si sono
mossi dai presidi sparsi in
Lombardia, Piemonte,
Emilia, Veneto e Lazio. Per
domani, sabato, sono
programmate
manifestazioni in tutto il
Nord del Paese. Ma intanto
si lavora, in Parlamento,
agli emendamenti da
introdurre al decreto sulle
quote per trovare una
soluzione alla vertenza. Un
tavolo di lavoro comune è
stato avviato ieri al Senato
tra maggioranza e governo
e i rappresentanti dei Cosa
saranno ricevuti nei
prossimi giorni. Nel corso
della riunione è stata
valutata la praticabilità di
alcuni miglioramenti ed
integrazioni al decreto che
verrà discusso il 14
gennaio. Nei prossimi
giorni verranno definiti gli
emendamenti. Si tratta in
particolare di attivare -
spiega un comunicato della
Sinistra democratica -
«ulteriori strumenti in
grado di assicurare
controlli trasparenti, per
recuperare maggiore
liquidità per gli allevatori
nell’ambito delle
compatibilità
comunitarie». La
maggioranza ha poi
«confermato la
disponibilità ad incontrare
nuovamente i
rappresentanti degli
allevatori». Prima di Natale
erano state definite, dalla
Sinistra democratica,
«ragionevoli» alcune
richieste ed era stato preso
l’impegno di studiare la
possibilità di tradurre in
emendamenti alcune
richieste. In particolare i
Cobas chiedono la
restituzione totale delle
multe per le quote latte, in
attesa degli accertamenti
definitivi, a tutti gli
allevatori con la fedina
«lattiera pulita», che non
hanno superato cioè la
produzione di latte loro
assegnata.

Quote latte
Tornano
i cortei
di trattori

Nella classifica stilata da R&S di Mediobanca in evidenza Armani, Mediaset, Sgs-Thomson e Parmalat

Piccolo è bello, ma grande è meglio
I big dell’industria tornano all’utile
Profitti in crescita (+17%) , ma l’occupazione aumenta solo alla Fiat

Banche
Ok alla fusione
Bnl-Banco Napoli
Via libera al progetto di inte-
grazionetra ilBnleilBancodi
Napoli. Ilpianoèstatoappro-
vato all’unanimità dal consi-
glio di amministrazionedella
Bn Holding, la società con-
giunta Ina-Bnl che controlla
il Banco. Mario Sarcinelli,
presidentedellaBnl,hapreci-
sato che la fusione tra le due
banche dovrebbe avvenire
nel corso dell’anno, mentre il
processo di integrazione ri-
chiederà tempi più lunghi. Il
banchierenonhaprecisatose
si tratterà di una fusione per
incorporazione del Banco di
NapolinellaBnl.

Lavoro
Germania, sale
la disoccupazione
La Germania ha chiuso il
1997 con un nuovo livello re-
cord del tasso di disoccupa-
zione. L’Ufficio federale del
lavoro aNorimberga informa
che il numerodeidisoccupati
tedeschi è aumentato di 130-
180mila unità a dicembre,
portandolamediadel ‘97a4,-
4 milioni di senza lavoro,
contro i poco meno di 4 mi-
lioni nel ‘96. Il presidente
dell’istituto dell’economia
mondiale di Kiel Horst Sie-
bert avverte che nei mesi di
gennaio e febbraio la disoc-
cupazione in Germania ri-
schia di raggiungere quota
4,9milioni.

Pubblico impiego
Bassanini: «Premi
a chi lavora»
Il trattamentoeconomicodei
dirigentidelloStatocambierà
in meglio a chi fa bene il pro-
prio dovere, mentregli «inca-
paci» debbono poteressere li-
cenziati. A sostenerlo è il mi-
nistro della Funzione pubbli-
ca,FrancoBassanini, inrispo-
sta al Ragioniere generale del-
lo Stato, Andrea Monorchio,
che in un’intervista ha la-
mentato la modestia delle re-
tribuzioni degli alti burocrati
dello Stato. «È nostra inten-
zionerivedereradicalmenteil
trattamento dei dirigenti
pubblici - ha detto Bassanini -
prevedendo retribuzioni on-
nicomprensive, collegate alle
responsabilità, alle compe-
tenze e ai risultati consegui-
ti».

MILANO. Piccolo è bello. Ma a esse-
re grandi forse è meglio. E sì è la ri-
vincita della Fiat e degli altri giganti
sulmiticoNord-Este laculturadella
«fabbrichetta». Le grandi imprese
sono, infatti, tornate ad alzare la te-
sta e a macinare profitti, si sono al-
leggerite dei debiti e al contempo
qualcosahannoancheinvestitopu-
reseconilcontagocce.

Conclusione: hanno fatto un
«pieno» di utili che si vede a occhio
nudo dai conti semestrali (al 30 giu-
gno 97) dei primi 180 gruppi italia-
ni, riclassificati nell’edizione 97 di
«R&S», l’annuario pubblicato dalla
società ricerche e studi del gruppo
Mediobanca. Bilancio complessivo
in cifre: dal confronto con l’anno
prima si scopre che il fatturato dei
primi32gruppièaumentatodel7%
e i profitti hanno spiccato un balzo
del17%.

Sul frontedei ricavi,saliti inegual
misura sia in Italia sia all’estero, i ri-
cercatori di Mediobanca suggeri-
scono tre spiegazioni: la crescita del
settore auto con la spinta degli in-
centivi decisi dalgoverno, le teleco-
municazioni che continuano atira-
re e l’aumento dei prezzi di petrolio
e gas (+8% e +11% nel periodo in
esame). Inoltre, a far salire gli utili
sonostati,oltreaimaggioriricavi, la
riduzione dell’incidenza del costo
del personale sul fatturato (ovvero
una maggior produttività) e il calo
del costo del denaro, sceso del 2,5%
tra il primosemestre ‘96 e i primi sei
mesi del ‘97. L’indebitamento al 30
giugno scorso dei primi 32 gruppi
(tutti con oltre 1.000 miliardi di fat-
turato) è sceso dello 0,84% rispetto
al 31 dicembre 96 mentre gli inve-
stimentiristagnano.

Il quadro degli analisti Medio-
banca è quello di grandi aziende
che, davanti ad una ripresa econo-
mica più marcata del previsto, rie-
scono a far fronte alle maggiori esi-
genze produttive ricorrendo al
«cash-flow» anzichè all’indebita-
mento bancario, anche se ciò com-
porta per il secondo anno consecu-
tivo il mancato rilancio degli inve-
stimenti.

Se si guarda la classifica dei primi
10 gruppi per fatturato, i primi cin-
que posti sono sempre occupati da
Fiat, Eni, Telecom Italia, Enel e
Compart. Rispetto all’anno scorso,
la Cofide scivola dal settimo al sedi-
cesimo posto per effetto della ven-
ditadiValeoeCofir,mentrescalano

posizioni Finmeccanica (dall’otta-
vaallasestaposizione),Pirelli(da10
a7),Fininvest(da11a8),Alitalia(da
13 a9)eParmalatFinanziaria (da15
a 10). Ad avere i conti in rosso sono
soltantoComparteFinmeccanica

Rispettoal ‘96,nel«WhoisWho»
delcapitalismoitalianoentranoan-
che gli aperitivi Campari, subito al
nono posto per redditività con il
19,5% (116 miliardi di utile per 594
difatturato),elamodamadeinItaly
di Giorgio Armani, al secondo po-
sto conil 29,2%(347miliardidiuti-
le su 1.190 di ricavi). Tra le prime
180 entrano anche le caldaie della
veronese Riello e la parte nostrana
dell’alleanza italo-francese Sgs-
Thomson. Escono Fidis, fusa nella
Fiat, Siemens Telecomunicazioni,
fusainItaltel,eSantavaleria.

Quanto alla redditività (ma qui i
dati si riferiscono all’esercizio ‘96),
in testa all’hit-parade delle princi-
pali 180 società italiane, con il
29,3% ci sono le distillerie Branca,
seguite con il 29,2% da Giorgio Ar-
manieconil27,4%daMediasetche
è la prima tra le società quotate in
Borsaelaterzainassoluto.

E in coda? La maglia nera viene
fatta indossare alla Fs, ossia il «disa-
stro»delleFerrovie,comelohadefi-
nito recentemente il ministro dei
Trasporti Claudio Burlando. Tra-
sformate in società per azioni nel
’92, le Fs sono entrate in classifica
solo nell’edizione 97 di «R & S» per-
ché, spiegano i ricercatori, non era-
nodisponibili bilanci per unarcodi
temposufficienteall’analisi. Inbase
ai conti del ‘96, le Ferrovie si piazza-
no undicesime per fatturato con
8.605 miliardi, ma con una perdita
corrente di 8.930 miliardi eviden-
ziando il peggior indice di rettività
(103,8%il rapportoperdita/fattura-
to:che,tradotto,significapiùdiuna
lira bruciata per ciascuna entrata).
Non c’è confronto, anche se pure
non va bene, l’ Olivetti (al 19,1% il
rapporto perdite fatturato, frutto di
1.584 miliardi di rosso su 8.304 di
fatturato).

E l’occupazione? Tasto dolentis-
simo. Fra i grandi gruppi il solo ad
aver registrato nel semestre un con-
sistente aumento di dipendenti,
sempre all’ombra degli incentivi
per la rottamazione, è stata la Fiat,
passata da 239 mila a 243 mila uni-
tà.

Michele Urbano

Armani «vola» e
pensa alla Borsa

Il grande balzo di
Sgs-Thomson

Giorgio Armani è soddisfatto ma non tira i remi
in barca dopo il riconoscimento emerso dalle
analisi di Mediobanca che vedono il suo
gruppo in testa (con il 29,2% dell’utile rispetto
al fatturato)alla classifica per redditività
dell’industria. «Gli eccellenti risultati raggiunti
nel 1996 - ha commentato - sono il frutto di
efficaci strategie di prodotto e di immagine
che hanno costantemente mantenuto una loro
coerenza nel tempo, sin da quando la Giorgio
Armani era “solo” una maison». Adesso Armani
è atteso in Borsa. Al momento, l’impero dello
stilista milanese capitalizzerebbe circa 4. 500
miliardi.

Tra i principali gruppi italiani è Sgs-Thomson
microelectronic, joint-venture italo-francese, ad
aggiudicarsi il primato di società con il più alto
livello di redditività nel 1996. Secondo R&S, Sgs
Thomson microelectronics rappresenta la
principale industria elettronica del paese dopo il
ridimensionamento dell’Olivetti. «Sono
estremamente soddisfatto di constatare che la
nostra società è entrata a pieno diritto, sia per
appartenenza che per prestazioni, nel gruppo
delle 33 migliori società italiane», ha dichiarato
Aldo Romano, amministratore delegato della
società, dispiaciuto però che «le società attive nel
hi-tech si contino sulle dita di una mano».

Per la Tv di Stato l’abbonamento sale a 167.150 lire (+3,5%)

Il canone Rai sale di 5.700 lire
E da oggi benzina meno cara
Grazie al ribasso del prezzo del greggio sui mercati, scende il prezzo dei prodotti
petroliferi. Ritocchi all’ingiù da 5 a 15 lire per Agip, Ip, Erg e Q8.

Prezzi che salgono e prezzi che
scendono con l’arrivo del nuovo
anno. Da oggi a costare di più sarà
l’abbonamentoRai,mentre sipotrà
risparmiare su benzina ealtri carbu-
ranti, trascinati al ribasso dai prezzi
internazionalidelpetrolio.

PerseguireTg,Gretalkshowsulle
tre reti del servizio pubblico gli ab-
bonati dovranno versare quest’an-
no167.150lire,cioè5.700lireinpiù
rispetto al ‘97. Lo stabilisce un de-
creto emanato ieri dal ministro del-
le Comunicazioni Antonio Macca-
nico. Si trattadi unaumento del 3,5
per cento deciso al termine di una
lunga discussione all’interno della
Commissione paritetica composta
da rappresentanti dei ministeri del-
le Comunicazioni, delle Finanze e
delTesoroedellaRai.Conquestori-
tocco i 16 milioni di abbonati sbor-
seranno 91 miliardi in più rispetto
alloscorsoanno.L’aumentoècolle-
gato alle nuove iniziative del servi-
zio pubblico. In particolare all’of-

fertadigitaledicanalitematicisatel-
litari free e all’inizio delle trasmis-
sioni della rete radiofonica istitu-
zionale.

La cifra complessiva degli abbo-
namenti non finirà interamente
nelle casse dell’azienda di viale
Mazzini. Alla Rai spetterà l’85,24
per cento, il 4,96 per cento sarà in-
cassato dallo Stato come tassa di
concessione governativa, mentre la
trattenuta Iva sarà del 3,41 per cen-
to. Ai ministeri delle Comunicazio-
nie delle Finanzespettanoaltredue
quote, rispettivamente del 3,59 e
del2,97percento.Nonostantel’au-
mento, ilprimoindueanni, ilcano-
ne Rai resta tra i più bassi d’Europa.
Apagaredimenonelvecchioconti-
nente sono soltanto gli irlandesi
(163mila lire annue), mentre il ser-
vizio radiotelevisivo pubblico più
costoso è quello svizzero (465mila
lire).

Buone nuove per gli automobili-
sti. Daoggi scendonodi 5 lire iprez-

zideicarburantidistribuitidaAgipe
Ip. Il prezzo consigliato della super
passa da 1.910 a 1.905 lire, quello
dellabenzinaverdeda1.810a1.805
equello del gasolioda 1.440 a1.435
lire. Il ribasso è dovuto alle mutate
condizioni dei mercati petroliferi
internazionali. Anche laErg daoggi
modifica i prezzi di alcuni prodotti.
In particolare scende di 5 lire al litro
ilgasolioautocheraggiungele1440
lire mentre diminuisce di 15 lire il
prezzodelGplchevaa910.Lasitua-
zione dei prezzi petroliferi sui mer-
cati internazionali ha determinato
una riduzionedeiprezzideiprodot-
ti anche sulla rete della Q8 Petro-
leum. A partire dal 12 gennaio i
prezzi dei carburanti distribuiti sul-
la rete scendonodi10lireal litroper
benzine e gasolio, passando rispet-
tivamente a 1.905 per la super,
1.805 per la verde e a1.430 per il ga-
solio. Sempre da lunedì la società
kuwaitiana ribasserà di 15 lire al li-
troancheilGplcheandràa910lire.

La proposta di Cacace (Nomisma). I sindacati: «Bene, ma...»

Per le 35 ore l’idea della doppia legge
«Bisogna penalizzare gli straordinari»

Il presidente del Consiglio d’accordo con Ciampi: «Serve una vera struttura federale»

Prodi: non sarà l’Europa delle banche
Per il ministro del Tesoro appropriata la parità lira-marco a 990. Cipolletta: «Il livello di cambio più logico».

ROMA. Non una legge per le 35 ore,
madue.Unaspeciedidoppiobinario
normativo che corrisponda ad una
politica in due tempi, con una verifi-
cadi mezzo, unpo’ come sembrache
si stia orientando a fare in Francia il
governo Jospin.Lapropostavieneda
Nicola Cacace, presidente di Nomi-
sma e consigliere di Romano Prodi
sullamateriaorariodilavoro.

Cacace sta lavorando, insieme allo
staff tecnico del ministro del Lavoro
TizianoTreu,allapropostadelgover-
no.Ehadueobiettiviobbligati:salva-
re il sistema della concertazione con
le parti sociali e evitare nuovi attriti
con Rifondazione comunista, che
ancora ieriperboccadelresponsabile
Lavoro Franco Giordano ricordando
il patto di maggioranza dello scorso
ottobre ribadiva: «La data dei primo
gennaio 2001 non può in alcun mo-
do essere messa in discussione». La
soluzione al dilemma èuno sdoppia-
mento: una legge per incentivare la
riduzione d’orario prima del 2001 at-
traverso sgravi contributivi e agevo-
lazioni già previste nel pacchetto

Treu.Eun’altra leggecheapartiredal
2001 preveda un meccanismo san-
zionatorioper le impreseconoltre15
dipendenti che avranno scelto di
continuare ad adottare orari contrat-
tualimasuperioriaquellolegaledi35
ore. Le penalizzazioni dovrebbero ri-
guardare essenzialmente un aumen-
to dei contributi sugli straordinari,
calcolato nella misura tra il 10 e il
25% sulle ore lavorate in più rispetto
all’orario legale. In questo modo an-
che gli imprenditori avrebbero mag-
giore agio nel mettersi in regola con
le 35 ore con una diversa organizza-
zione della produzione ma nel con-
tempo il ricorso agli straordinari ten-
derebbe a ridursi. Cacace è peraltro
convinto che la produttività crescerà
molto nei prossimi tre anni e che la
sua distribuzione accompagnata da
una maggiore flessibilità consenta la
riduzione del tempo di lavoro. Pur-
ché l’orario sia calcolato su base an-
nuaoalmenosemestrale,cosachere-
stapocodigeribileperPrc.

Cisl e Uil ritengono condivisibile
l’impianto della proposta Nomisma

ma considerano non necessari due
progettidi leggedistinti.Epreferireb-
bero una legge quadro con una data
di verifica al 2001, ricalcando più fe-
delmente lo schema francese. Natale
Forlani della Cisl ritiene poi del tutto
inconcepibile l’applicazione delle 35
ore solo nelle fabbriche sopra i 15 di-
pendenti. La Cgil, dove in attesa del
direttivo di metà mese ieri si è riunita
la commissione orari, ribadisce che
pur nell’orizzonte delle 35 ore deve
rimanere saldo il principio della dife-
sadelpotered’acquistodeisalari.

Rifondazione dal canto suo sostie-
ne che la riduzione dell’orario non
deveessereinalternativaagliaumen-
ti salariali. E quindi che non c’è una
incompatibilità tra legge e autono-
miadellacontrattazione,alcontrario
di quantoritiene il segretario genera-
le della Uil Pietro Larizza. «Seaquella
data tu devi realizzare quell’orario -
spiega - la libertà negoziale si riducea
zero». L’accordo governo-Prc per lui
«èuninvitoalsuicidiodelsindacato»
perché«revocailmodelloconcertati-
vonatonel‘92conAmato».

ROMA. L’Italiaènell’euro.E loèor-
mai tanto saldamente che il gover-
no di Roma può permettersi di en-
trare nel vivo della controversa di-
scussione sul carattere che assume-
rà l’unione monetaria. Mercoledì il
ministroCiampiavevaparlatodella
necessità di affiancare alla banca
centrale un organismo politico per
coordinare leprincipalidecisioni in
materia economica. Suscitando
qualche reazione irritata da parte di
Bonn. Ieri, dall’India dove si trova
in visita ufficiale, il presidente del
consiglio Prodi è intervenuto per
sostenerevigorosamenteilpuntodi
vistadelsuoministrodelTesoro.

Prodi ha sostenuto che «nessuno
hamaipensatonelgovernoitaliano
ad avere un’Europa delle banche
chesovrasti l’Europadeicuori,della
politica e degli uomini», ma ci si è
invece sempre posti l’obiettivo di
una «struttura federale europea
molto forte». E il capo del governo
italiano giudica un traguardo del
genere praticamente inevitabile.
«Unavoltachec’è lamonetaunica-

sostiene-èchiarochenasconodelle
conseguenze politiche di una di-
mensione enorme e assolutamente
inarrestabili». In poche parole, per
Prodi la nuova Europa «non potrà
che essere un’Europa con un forte
significato politico al di là degli
aspettiistituzionali».

Anche perché, aggiungeancora il
presidente del consiglio, governo
politico e stabilità finanziaria non
sono affatto in contraddizione, co-
me invece tanto spesso si teme al di
làdelleAlpi. «Noi siamoperunapo-
litica monetaria seria, coerente e se-
vera-affermaProdi-elenostreposi-
zioni non significano che ci sia un
desideriodilassismo».

D’altra parte, l’idea esposta da
Ciampi di un cosiddetto «Euro-X»,
cioè di un organismo che raccolga
informalmente i ministri dei Paesi
partecipanti all’Euro per trattare te-
mi specifici attinenti alla moneta
unica,èdeltuttoinlineaconlecon-
clusioni del recente consiglio euro-
peodelLussemburgo.Afarlonotare
è lo stesso ministro del Tesoro, che

havolutoprecisare ieri il sensodelle
dichiarazioni rilasciate all’«Herald
Tribune».Ciampiconfermailsenso
politico del suo intervento sul gior-
nale americano. Lo scopo, dice, è di
rafforzare l’Ecofin, «organo istitu-
zionalmente deputato al coordina-
mento e all’assunzione di decisioni
inmateriadipoliticaeconomica».E
ciò al fine, più volte riproposto da
parte italiana, di «ovviare alla asim-
metria che viene a verificarsi tra la
creazione di un organo federale so-
vranazionale, quale sarà la Banca
centrale europea, e governi dell’e-
conomia esclusivamente naziona-
li».

EancheCiampi,chedovrebbein-
tendersene in virtù del suo passato
di banchiere centrale, sostiene che
lasoddisfazionediunataleesigenza
«non lede in alcun modo l’indipen-
denza e l’autonomia della Banca
centrale europea, solennemente af-
fermata dal trattato di Maastricht,
ma miraaprodurreunefficace inte-
ragire tra politica della moneta, po-
litica di bilancio epoliticadei reddi-

ti».
Ieri il ministro del Tesoro, in tut-

t’altro contesto masempre apropo-
sito delle imminenti scadenze, ha
fatto un’altra affermazione di rilie-
vo. Ha detto di ritenere che «la lira
ha avuto una sua parità stabilita po-
co più di un anno fa e che questa sia
una parità appropriata». In altri ter-
mini il governo italiano si propone,
comerapportoconilmarcodafissa-
renellanuovavalutaeuropea,quel-
la quota 990 concordata un anno fa
al momento del reingresso nello
Sme.

È un livello di cambio ampia-
mente rodato e che è stato subito
giudicato dagli operatori finanziari
come comodamente sostenibile in
futuro. Anche il direttore generale
della Confindustria, Innocenzo Ci-
polletta,loconsiderail«piùlogico»,
osservando che «una buona parte
delle imprese esportatrici italiane si
è abituata alla quota 990 lira-mar-
co».

Edoardo Gardumi


